
Si tratta di un momento molto importante nella vita di un credente che, come ha detto Papa Francesco, «si 
colloca nel cuore della “iniziazione cristiana”, insieme al Battesimo e alla Confermazione e costituisce 
la sorgente della vita stessa della Chiesa». La Prima Comunione ha poco a che fare con le bomboniere, i 
confetti, gli abiti eleganti e i pranzi al ristorante che abitualmente accompagnano l’evento, rischiando di 
oscurarne il vero significato. È  innanzitutto uno dei sette Sacramenti: quello con il quale si ricevono il Cor-
po ed il Sangue di Gesu . A istituirlo e  stato proprio lui durante l’Ultima Cena, quando distribuì  agli Apostoli 
riuniti a tavola nel Cenacolo il pane ed il vino come il suo Corpo ed il suo Sangue, offerti per la salvezza di 
tutti gli uomini. Èd e  questo che accade ogni volta durante la Santa Messa: il pane ed il vino, per opera dello 
Spirito Santo, diventano realmente il Corpo ed il Sangue di Cristo. Ringraziamento in greco si dice 
«eucaristia». È per questo il Sacramento si chiama Èucaristia: e  il supremo ringraziamento al Padre, che ci 
ha amato tanto da darci il suo Figlio per amore. Ècco perche  il termine Èucaristia riassume tutto quel gesto, 
che e  gesto di Dio e dell’uomo insieme, gesto di Gesu  Cristo, vero Dio e vero uomo. Dunque, «la celebrazio-
ne eucaristica è ben più di un semplice banchetto: è proprio il memoriale della Pasqua di Gesù, il mi-
stero centrale della salvezza. L’Eucaristia costituisce il vertice dell’azione di salvezza di Dio: il Signore 
Gesù facendosi pane spezzato per noi, riversa infatti su di noi tutta la sua misericordia ed il suo amo-
re, così da rinnovare il nostro cuore, la nostra esistenza e il nostro modo di relazionarci con Lui e con i 
fratelli». Tutto questo nella vita di un bambino accade per la prima volta nella Prima Comunione o Prima 
Eucaristia. Per Papa Francesco, «è importante che i bambini si preparino bene alla Prima Comunione e 
che ogni bambino la faccia, perché è il primo passo di questa appartenenza forte a Gesù Cristo, dopo il 
Battesimo». L’ostia, che viene somministrata durante l’Èucaristia, prima di essere consacrata e  una sem-
plice cialda di pane azzimo, cioe  che non ha subito processo di fermentazione e al quale non e  stato aggiun-
to il lievito, fatto con farina di frumento. Dopo la Consacrazione, in virtu  dello Spirito Santo, l’ostia e  il vero 
Corpo di Gesu . Per riceverlo, secondo il Catechismo della Chiesa Cattolica, bisogna essere in stato di grazia, 
cioe  senza coscienza di peccato mortale. Inoltre, sono importanti lo spirito di raccoglimento e di preghiera 
e l’osservanza del digiuno prescritto dalla Chiesa (consiste nell’astenersi da cibi e bevande, a parte l’acqua, 
per un’ora almeno prima della Comunione). 



La Prima Comunione: 
un evento di gioia 
per tutta la famiglia e la Comunità 
La Prima Comunione rappresenta il momento in cui i giova-
ni, ma anche persone in eta  adulta, si avvicinano per la prima 
volta al Sacramento dell’Eucaristia. Questo momento viene 
preceduto da un percorso di catechismo che aiuta la persona 
ad acquisire le consapevolezze necessarie per vivere il sa-
cramento nel modo giusto. Si tratta di un momento di gran-
de gioia e di festa, atteso tanto dai bambini quanto dalle fa-
miglie. Ècco perche  va festeggiato a dovere insieme a parenti 
e amici cari che ricorderanno questo momento per tutta la 
vita. Secondo la tradizione cristiana, fino al pontificato di 
papa Pio X la Prima Comunione veniva amministrata ai gio-
vani di eta  compresa tra i dodici ed i quattordici anni. A que-
sta eta  in genere si terminava il periodo di catechismo e si 
riteneva che il giovane fedele avesse acquisito una conoscen-
za sufficientemente matura della dottrina cristiana. Successi-
vamente, nel 1910, la Congregazione dei Riti con il decreto Quam singulari, ha abbassato l’eta  a sette anni, 
pensando che non fosse necessaria una conoscenza profonda di tutta la dottrina per considerare valido il 
Sacramento. Quello che conta e  aver raggiunto l’eta  della discrezione, per riuscire a distinguere l’Eucari-
stia, e quindi il Corpo di Cristo, dal pane comune. Ancora oggi i bambini che raggiungono un’eta  compresa 
tra i sette e i nove anni, si preparano per questo importante traguardo scoprendo il significato dell’Eucare-
stia e dei simboli che accompagnano il Sacramento. 
 

In particolare sono 5 i simboli legati alla Comunione Eucaristica. Scopriamoli assieme! 
1. IL CALICE 
Il calice e  l’oggetto piu  significativo nella liturgia. Non a caso viene utilizzato per contenere il vino, il sacro 
simbolo che rappresenta il Sangue di Gesù. Grazie al vino il fedele puo  accedere alla redenzione, alla sal-
vezza e al regno di Dio. Quando si arriva al momento dell’Eucarestia durante la Messa, il sacerdote offre a 
Dio il vino nel calice, per permettergli durante il rito di compiere il mistero e il miracolo della transustan-
ziazione. Il sacerdote unisce al vino alcune gocce d’acqua per simboleggiare l’unione dei fedeli con Gesù. 
È  molto difficile comprendere l’importanza del calice nella simbologia della Prima Comunione, soprat-
tutto quando si riceve il Sacramento quando si e  ancora molto giovani. Nonostante questo, i bambini sono 
in grado di sperimentano questo evento come il momento piu  importante della liturgia cristiana. Si tratta 
di un momento di profonda maturita  e di grande partecipazione. Puo  essere inteso come una sorta di in-
gresso nella comunità di fedeli. Ècco perche  il calice e  spesso stilizzato o raffigurato sui libretti della 
Messa usati nel corso della celebrazione della Prima Comunione, così  come sugli inviti, sulle bomboniere 
e sui bigliettini d’auguri. 
3. IL PANE ED IL VINO 
Dopo aver compreso il vero si-
gnificato dell’Eucarestia e  piu  
semplice capire come mai il pa-
ne ed il vino possono conside-
rarsi simboli così  strettamente 
legati alla Prima Comunione. Il 
pane ed il vino sono l’alimento 
base nella maggior parte delle 
culture. Si tratta dei primi ali-
menti preparati dall’uomo, frut-
to del lavoro nei campi. Coltiva-
re e mietere il grano, curare le 
viti sono tra le attivita  umane 
piu  antiche e rappresentano la 
vita data dalla terra stessa. Il 
gesto simbolico di offrire a Dio 
il pane, permette alla Comunita  
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di ringraziarlo per averci donato cio  
che ci nutre e ci da la vita. Così  an-
che il vino, che con il suo colore ros-
so ricorda il sangue, simboleggia 
alla perfezione l’idea del sacrificio 
compiuto da Gesù per salvare tut-
ta l’umanita . Nel corso della Cele-
brazione della Santa Messa, il pa-
ne ed il vino vengono portati all’al-
tare nell’offertorio. Il sacerdote ac-
coglie l’offerta per consacrarla a Dio 
durante l’Èucarestia. Quando si ce-
lebra la Prima Comunione, i bam-
bini sono chiamati a portare il pane 
e il vino all’altare per rappresentare 
il rito che stanno per vivere. 
3. IL PESCE 
Il pesce e  considerato uno dei piu  
antichi simboli cristiani che sono giunti fino a noi. Lo possiamo notare spesso raffigurato nei dipinti, nel-
le sculture, ma soprattutto nelle iscrizioni funerarie risalenti alle persecuzioni dei cristiani nell’Impero 
Romano. La ragione per cui si utilizzava questa simbologia e  semplice. A causa delle persecuzioni, i seguaci 
di Gesu  hanno sentito l’esigenza di usare dei segni di riconoscimento per indicare l’appartenenza alla Co-
munita  senza destare sospetti. Se un cristiano incontrava uno straniero e voleva scoprirne la lealta  gli ba-
stava tracciare uno degli archi che compongono l’ichthýs, ovvero il pesce. Se lo straniero completava il se-
gno, i due individui si riconoscevano in quanto seguaci di Gesù e sapevano di potersi fidare l’uno dell’al-
tro. 
4. IL PELLICANO 
L’iconografia cristiana comprende un ricco insieme di simboli che riflettono realta  spirituali, il cui alto si-
gnificato e  in qualche modo chiarito da immagini terrene. Particolarmente presente in questo gruppo e  
l’Eucaristia, fonte di vita della Chiesa. È tra le distinte rappresentazioni che la illustrano, una richiama in 
modo particolare l’attenzione: quella del pellicano che lacera il proprio petto per alimentare i suoi piccoli. 
Questo simbolo ha origine in un’antica leggenda molto diffusa dai bestiari medievali, secondo la quale il 
pellicano, in tempi di magra, alimentava 
i suoi figlioletti col sangue tratto dal suo 
stesso petto. Un tale ammirevole com-
portamento ha portato a mettere in re-
lazione quest’uccello con Nostro Signo-
re Gesu  Cristo, il quale offre il suo stes-
so Corpo nell’Èucaristia per alimentar-
ci. Gia  agli albori del V secolo, San Giro-
lamo si avvalse di questo significato 
simbolico commentando il versetto 7 
del Salmo 101: «Assomiglio al pellica-
no del deserto, sono come il gufo tra 
le rovine». Secoli dopo, esso ha ispirato 
una delle piu  belle strofe dell’inno Ado-
ro te devote, nel quale San Tommaso 
d’Aquino esclama: «Pie pellicane, Iesu 
Domine, me immundum munda tuo 
sanguine. Cuius una stilla salvum fa-
cere totum mundum quit ab omni sce-
lere - Signore Gesù, tenero pellicano, 
lavami, me immondo, col tuo Sangue 
del quale una sola goccia già può sal-
vare il mondo da tutti i peccati». Il 
simbolismo eucaristico di quest’uccello 



si trova anche in numerose opere 
d’arte: sculture, pitture e persino 
in testi letterari, come quello del-
la Divina Commedia. 
5. LA COLOMBA 
La colomba nella religione catto-
lica rappresenta numerosi signi-
ficati, ma tra i principali ricono-
sciamo la TERZA PERSONA DEL-
LA SANTISSIMA TRINITÀ ed e  
collegata alla purezza ed alla 
semplicita . In realta  nei testi bi-
blici ne compaiono molti altri di 
significati anche se questi sono 
quelli piu  diffusi nell’immagina-
rio cristiano. Ad esempio, nel Li-
bro della Genesi viene racconta-
ta la storia di Noe  e del diluvio 
che sommerse tutta la terra per 
quaranta giorni e notti. Qualche 
istante prima che l’acqua scomparisse, Noe  fece volare un corvo che non torno  mai indietro, quando invece 
fece volare una colomba questa torno  indietro riportando il «ramo di ulivo» per rappresentare che il dilu-
vio ormai era terminato. Invece, nel Nuovo Testamento si parla della colomba come simbolo dello Spiri-
to Santo che si posa su Gesu  durante il Battesimo celebrato da Giovanni Battista. Anche negli Atti degli 
Apostoli la colomba viene usata per simboleggiare lo Spirito Santo con l’unica differenza che quando appar-
ve si presento  come lingue di fuoco che si posarono sopra il capo degli apostoli e del popolo cristiano. Èd e  
proprio nell’invocazione allo Spirito Santo che la Presenza del Signore Gesu  si realizza nel pane e nel vino 
dell’Èucaristia!!! 
 

PRIMA COMUNIONÈ DÈI BAMBINI IN SAN PIÈTRO 

OMELIA DI SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II 
Giovedì, 14 giugno 1979 

Carissimi bambini e bambine! 
Grande e  la mia gioia nel vedervi qui, così  numerosi e così  pieni di fervore, per celebrare col Papa la Solen-
nita  liturgica del Corpo e del Sangue del Signore! Vi saluto tutti e ognuno in particolare con la piu  profonda 
tenerezza, e vi ringrazio di cuore per essere venuti a rinnovare la vostra Santa Comunione con il Papa e per 
il Papa; e così  pure ringrazio i vostri parroci, sempre dinamici e zelanti, e i vostri genitori e parenti, che vi 
hanno preparati e accompagnati. Ho ancora negli occhi lo spettacolo impressionante delle moltitudini im-
mense incontrate nel mio viaggio in Polonia; ed ecco ora lo spettacolo dei bambini di Roma, ecco la vostra 
meravigliosa innocenza, i vostri occhi sfavillanti, i vostri irrequieti sorrisi! Voi siete i prediletti di Gesu : 
«Lasciate che i fanciulli vengano a me! - diceva il Divin Maestro - Non glielo impedite» (Lc 18, 16). 
Voi siete anche i miei prediletti! 
Cari bambini e bambine! Vi siete preparati alla vostra Prima Comunione con tanto impegno e tanta diligen-
za, e il vostro primo incontro con Gesu  e  stato un momento di intensa commozione e di profonda felicita . 
Ricordate per sempre questo giorno benedetto della Prima Comunione! Ricordate per sempre il vostro fer-
vore e la vostra gioia purissima! Ora poi siete venuti qui, per rinnovare il vostro incontro con Gesu . Non 
potevate farmi un dono piu  bello e piu  prezioso! Molti bambini avevano espresso il desiderio di ricevere la 
Prima Comunione dalle mani del Papa. Certo sarebbe stata per me una grande consolazione pastorale do-
nare Gesu  per la prima volta ai bambini e alle bambine di Roma. Ma cio  non e  possibile; e poi e  meglio che 
ogni bambino riceva la sua Prima Comunione nella propria Parrocchia, dal proprio parroco. Ma almeno mi 
e  possibile oggi dare la santa Comunione a una rappresentanza di voi, tenendo presente nel mio amore tut-
ti gli altri, in questo vasto e magnifico Cenacolo! Èd e  questa per me e per voi una gioia immensa, che non 
dimenticheremo mai piu ! Nello stesso tempo voglio lasciarvi alcuni pensieri, che vi possano servire per 
mantenere sempre limpida la vostra fede, fervoroso il vostro amore a Gesu  Èucaristico, innocente la vostra 
vita. 
1. Gesù è presente con noi. Ecco il primo pensiero. 
 Gesu  e  risorto, e  asceso al cielo; ma ha voluto rimanere con noi e per noi, in tutti i luoghi della terra. 

https://www.myriamartesacrastore.it/blog/battesimo-significato-simboli.html


L’Èucaristia e  davvero un’invenzione divina! Prima di morire in Croce, offrendo la sua vita al Padre in 
sacrificio di adorazione e di amore, Gesu  istituì  l’Èucaristia, trasformando il pane e il vino nella sua 
stessa Persona e dando agli Apostoli e ai loro successori, i Vescovi e i Sacerdoti, il potere di renderlo 
presente nella Santa Messa. Gesu  quindi ha voluto rimanere con noi per sempre! Gesu  ha voluto unir-
si intimamente a noi nella Santa Comunione, per dimostrarci il suo amore direttamente e personal-
mente. Ognuno puo  dire: «Gesu  mi ama! Io amo Gesu ». Santa Teresa di Gesu  Bambino, ricordando il 
giorno della sua Prima Comunione, scriveva: «Oh, come fu dolce il primo bacio che Gesu  diede alla 
mia anima! ... fu un bacio d’amore, io mi sentivo amata e dicevo a mia volta: “Vi amo, mi dono a voi 
per sempre” ... Teresa era sparita come la goccia d’acqua che si perde in seno all’oceano. Restava solo 
Gesu : il maestro, il Re» (Teresa di Lisieux, Storia di un’anima, Queriniana 1974, Man. A, cap. IV, p. 75). 
È si mise a piangere di gioia e di consolazione, tra lo stupore delle compagne. Gesu  e  presente nell’Èu-
caristia per essere incontrato, amato, ricevuto, consolato. Dovunque c’e  il sacerdote, lì  e  presente Ge-
su , perche  la missione e la grandezza del Sacerdote e  proprio la celebrazione della Santa Messa. Gesu  
e  presente nelle grandi citta  e nei piccoli paesi, nelle chiese di montagna e nelle lontane capanne 
dell’Africa e dell’Asia, negli ospedali e nelle carceri; perfino nei campi di concentramento era presen-
te Gesu  Èucaristico! Cari bambini! Ricevete spesso Gesu ! Rimanete in lui; lasciatevi trasformare da 
lui! 

2. Gesù è il vostro più grande Amico. Ecco il secondo pensiero. 
 Non dimenticatelo mai! Gesu  vuole essere il nostro amico piu  intimo, il nostro compagno di strada. 

Certamente avete tanti amici; ma non potete stare sempre con loro e non sempre essi possono aiutar-
vi, ascoltarvi, consolarvi. Gesu  invece e  l’amico che non vi abbandona mai; Gesu  vi conosce uno per 
uno, personalmente; conosce il vostro nome, vi segue, vi accompagna, cammina con voi ogni giorno; 
partecipa alle vostre gioie e vi consola nei momenti del dolore e della tristezza. Gesu  e  l’amico di cui 
non si puo  piu  fare a meno, quando lo si e  incontrato e si e  capito che ci ama e vuole il nostro amore. 
Con lui potete parlare, confidare; a lui potete rivolgervi con affetto e fiducia. Gesu  e  morto addirittura 
in Croce per nostro amore! fate un patto di amicizia con Gesu  e non rompetelo mai! In tutte le situa-
zioni della vostra vita, rivolgetevi all’Amico Divino, presente in noi con la sua «grazia», presente con 
noi e in noi nell’Èucaristia. È siate anche i 
messaggeri e i testimoni gioiosi dell’Ami-
co Gesu  nelle vostre famiglie, tra i vostri 
compagni, nei luoghi dei vostri giochi e 



delle vostre vacanze, in questa societa  moderna, tante volte così  triste e insoddisfatta. 
3. Gesù ci attende. Ecco l’ultimo pensiero. 
 La vita, lunga o breve, e  un viaggio verso il paradiso: la  e  la nostra Patria, la  e  la nostra vera casa; la  e  

il nostro appuntamento! Gesu  ci attende in paradiso! Non dimenticate mai questa verita  suprema e 
confortante. È che cos’e  la Santa Comunione se non un paradiso anticipato? Infatti nell’Èucaristia e  lo 
stesso Gesu  che ci attende e che incontreremo un giorno apertamente in cielo. Ricevete spesso Gesu  
per non dimenticare mai il paradiso, per essere sempre in marcia verso la casa del Padre Celeste, per 
gustare gia  un poco il paradiso! Questo aveva capito Domenico Savio, che a sette anni ebbe il permes-
so di ricevere la Prima Comunione, e in quel giorno scrisse i suoi propositi: «Primo: mi confessero  
molto sovente e faro  la Comunione tutte le volte che il confessore mi dara  licenza. Secondo: voglio 
santificare i giorni festivi. Terzo: i miei amici saranno Gesu  e Maria. Quarto: la morte ma non peccati». 
Cio  che il piccolo Domenico scriveva tanti anni fa (nel 1849) vale ancora adesso e varra  per sempre. 
Carissimi, concludo dicendo a voi, bambini e bambine, mantenetevi degni di Gesu  che ricevete! Siate 
innocenti e generosi! Impegnatevi a rendere bella la vita a tutti con l’obbedienza, con la gentilezza, 
con la buona educazione! Il segreto della gioia e  la bonta ! È a voi, genitori e parenti, dico con ansia e 
con fiducia: amate i vostri bambini, rispettateli, edificateli! Siate degni della loro innocenza e del mi-
stero racchiuso nella loro anima, creata direttamente da Dio! Èssi hanno bisogno di amore, di delica-
tezza, di buon esempio, di maturita ! Non trascurateli! Non traditeli! Tutti vi affido a Maria Santissima, 
la nostra Madre del cielo, la Stella del mare della nostra vita: pregatela ogni giorno voi, fanciulli! Date 
a lei, a Maria Santissima, la vostra mano perche  vi conduca a ricevere santamente Gesu . È rivolgiamo 
anche un pensiero di affetto e di solidarieta  a tutti i fanciulli sofferenti, a tutti i bambini che non pos-
sono ricevere Gesu  perche  non lo conoscono, a tutti i genitori che sono stati dolorosamente privati 
dei loro figli o sono delusi e amareggiati nelle loro aspettative. Nel vostro incontro con Gesu  pregate 
per tutti, raccomandate tutti, invocate grazie e aiuti per tutti! È pregate anche per me, voi che siete i 
miei prediletti! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INCONTRO DI CATÈCHÈSI È DI PRÈGHIÈRA DÈL SANTO PADRÈ BÈNÈDÈTTO XVI 

CON I BAMBINI DÈLLA PRIMA COMUNIONÈ 
Piazza San Pietro - Sabato, 15 ottobre 2005 

Andrea: «Caro Papa, quale ricordo hai del giorno della tua prima Comunione?». 
Innanzitutto vorrei dire grazie per questa festa della fede che mi offrite, per la vostra presenza e la vostra 
gioia. Ringrazio e saluto per l’abbraccio che ho avuto da alcuni di voi, un abbraccio che simbolicamente va-
le per voi tutti, naturalmente. Quanto alla domanda, mi ricordo bene del giorno della mia Prima Comunio-
ne. Èra una bella domenica di marzo del 1936, quindi 69 anni fa. Èra un giorno di sole, la chiesa molto bel-
la, la musica, erano tante le belle cose delle quali mi ricordo. Èravamo una trentina di ragazzi e di ragazze 
del nostro piccolo paese, di non piu  di 500 abitanti. Ma nel centro dei miei ricordi gioiosi e belli sta questo 
pensiero - la stessa cosa e  gia  stata detta dal vostro portavoce - che ho capito che Gesu  e  entrato nel mio 
cuore, ha fatto visita proprio a me. È con Gesu  Dio stesso e  con me. È che questo e  un dono di amore che 
realmente vale piu  di tutto il resto che puo  essere dato dalla vita; e così  sono stato realmente pieno di una 
grande gioia perche  Gesu  era venuto da me. È ho capito che adesso cominciava una nuova tappa della mia 
vita, avevo 9 anni, e che adesso era importante rimanere fedele a questo incontro, a questa Comunione. Ho 



promesso al Signore, per quanto potevo: «Io vorrei essere sempre con te» e l’ho pregato: «Ma sii soprattut-
to tu con me». È così  sono andato avanti nella mia vita. Grazie a Dio, il Signore mi ha sempre preso per la 
mano, mi ha guidato anche in situazioni difficili. È così  questa gioia della Prima Comunione era un inizio di 
un cammino fatto insieme. Spero che, anche per tutti voi, la Prima Comunione che avete ricevuto in que-
st’Anno dell’Èucaristia sia l’inizio di un’amicizia per tutta la vita con Gesu . Inizio di un cammino insieme, 
perche  andando con Gesu  andiamo bene e la vita diventa buona. 
Livia: «Santo Padre, prima del giorno della mia Prima Comunione mi sono confessata. Mi sono poi 
confessata altre volte. Ma volevo chiederti: devo confessarmi tutte le volte che faccio la Comunione? 
Anche quando ho fatto gli stessi peccati? Perché mi accorgo che sono sempre quelli». 
Direi due cose: la prima, naturalmente, e  che non devi confessarti sempre prima della Comunione, se non 
hai fatto peccati così  gravi che sarebbe necessario confessarsi. Quindi, non e  necessario confessarsi prima 
di ogni Comunione eucaristica. Questo e  il primo punto. Necessario e  soltanto nel caso che hai commesso 
un peccato realmente grave, che hai offeso profondamente Gesu , così  che l’amicizia e  distrutta e devi rico-
minciare di nuovo. Solo in questo caso, quando si e  in peccato «mortale», cioe  grave, e  necessario confes-
sarsi prima della Comunione. Questo e  il primo punto. Il secondo: anche se, come ho detto, non e  necessa-
rio confessarsi prima di ogni Comunione, e  molto utile confessarsi con una certa regolarita . È  vero, di soli-
to, i nostri peccati sono sempre gli stessi, ma facciamo pulizia delle nostre abitazioni, delle nostre camere, 
almeno ogni settimana, anche se la sporcizia e  sempre la stessa. Per vivere nel pulito, per ricominciare; al-
trimenti, forse la sporcizia non si vede, ma si accumula. Una cosa simile vale anche per l’anima, per me 
stesso, se non mi confesso mai, l’anima rimane trascurata e, alla fine, sono sempre contento di me e non 
capisco piu  che devo anche lavorare per essere migliore, che devo andare avanti. È questa pulizia dell’ani-
ma, che Gesu  ci da  nel Sacramento della Confessione, ci aiuta ad avere una coscienza piu  svelta, piu  aperta 
e così  anche di maturare spiritualmente e come persona umana. Quindi due cose: confessarsi e  necessario 
soltanto in caso di un peccato grave, ma e  molto utile confessarsi regolarmente per coltivare la pulizia, la 
bellezza dell’anima e maturare man mano nella vita. 
Andrea: «La mia catechista, preparandomi al giorno della mia Prima Comunione, mi ha detto che Ge-
sù è presente nell’Eucaristia. Ma come? Io non lo vedo!». 



Sì , non lo vediamo, ma ci sono tante cose che non vediamo e che esistono e sono essenziali. Per esempio, 
non vediamo la nostra ragione, tuttavia abbiamo la ragione. Non vediamo la nostra intelligenza e l’abbia-
mo. Non vediamo, in una parola, la nostra anima e tuttavia esiste e ne vediamo gli effetti, perche  possiamo 
parlare, pensare, decidere ecc. ... Così  pure non vediamo, per esempio, la corrente elettrica, e tuttavia ve-
diamo che esiste, vediamo questo microfono come funziona; vediamo le luci. In una parola, proprio le cose 
piu  profonde, che sostengono realmente la vita e il mondo, non le vediamo, ma possiamo vedere, sentire gli 
effetti. L’elettricita , la corrente non le vediamo, ma la luce la vediamo. È così  via. È così  anche il Signore ri-
sorto non lo vediamo con i nostri occhi, ma vediamo che dove e  Gesu , gli uomini cambiano, diventano mi-
gliori. Si crea una maggiore capacita  di pace, di riconciliazione, ecc. ... Quindi, non vediamo il Signore stesso, 
ma vediamo gli effetti: così  possiamo capire che Gesu  e  presente. Come ho detto, proprio le cose invisibili 
sono le piu  profonde e importanti. Andiamo dunque incontro a questo Signore invisibile, ma forte, che ci 
aiuta a vivere bene. 
Giulia: «Santità, tutti ci dicono che è importante andare a Messa alla domenica. Noi ci andremmo vo-
lentieri ma spesso i nostri genitori non ci accompagnano perché alla domenica dormono, il papà e la 
mamma di un mio amico lavorano in un negozio e noi spesso andiamo fuori città per trovare i nonni. 
Puoi dire a loro una parola perché capiscano che è importante andare a Messa insieme, ogni domeni-
ca?». 
Riterrei di sì , naturalmente, con grande amore, con grande rispetto per i genitori che, certamente, hanno 
tante cose da fare. Ma tuttavia, con il rispetto e l’amore di una figlia, si puo  dire: cara mamma, caro papa , 
sarebbe così  importante per noi tutti, anche per te incontrarci con Gesu . Questo ci arricchisce, porta un ele-
mento importante alla nostra vita. Insieme troviamo un po’ di tempo, possiamo trovare una possibilita . 
Forse anche dove abita la nonna si trovera  la possibilita . In una parola direi, con grande amore e rispetto 
per i genitori, direi loro: «Capite che questo non e  solo importante per me, non lo dicono solo i catechisti, e  
importante per tutti noi; e sara  una luce della domenica per tutta la nostra famiglia». 
Alessandro: «A cosa serve andare alla Santa Messa e ricevere la Comunione per la vita di tutti i gior-
ni?». 
Serve per trovare il centro della vita. Noi la viviamo in mezzo a tante cose. È le persone che non vanno in 
chiesa non sanno che a loro manca proprio Gesu . Sentono pero  che manca qualcosa nella loro vita. Se Dio 
resta assente nella mia vita, se Gesu  e  assente dalla mia vita, mi manca una guida, mi manca una amicizia 
essenziale, mi manca anche una gioia che e  importante per la vita. La forza anche di crescere come uomo, 



di superare i miei vizi e di maturare umanamente. Quindi, non vediamo subito l’effetto dell’essere con Gesu  
quando andiamo alla Comunione; lo si vede col tempo. Come anche, nel corso delle settimane, degli anni, si 
sente sempre piu  l’assenza di Dio, l’assenza di Gesu . È  una lacuna fondamentale e distruttiva . Potrei adesso 
facilmente parlare dei Paesi dove l’ateismo ha governato per anni; come ne sono risultate distrutte le ani-
me, ed anche la terra; e così  possiamo vedere che e  importante, anzi, direi, fondamentale, nutrirsi di Gesu  
nella comunione. È  Lui che ci da  la luce, ci offre la guida per la nostra vita, una guida della quale abbiamo 
bisogno. 
Anna: «Caro Papa, ci puoi spiegare cosa voleva dire Gesù quando ha detto alla gente che lo seguiva: 
“Io sono il pane della vita”?». 
Allora dobbiamo forse innanzitutto chiarire che cos’e  il pane. Noi abbiamo oggi una cucina raffinata e ricca 
di diversissimi cibi, ma nelle situazioni piu  semplici il pane e  il fondamento della nutrizione e se Gesu  si 
chiama il pane della vita, il pane e , diciamo, la sigla, un’abbreviazione per tutto il nutrimento. È come abbia-
mo bisogno di nutrirci corporalmente per vivere, così  anche lo spirito, l’anima in noi, la volonta , ha bisogno 
di nutrirsi. Noi, come persone umane, non abbiamo solo un corpo, ma anche un’anima; siamo persone pen-
santi con una volonta , un’intelligenza, e dobbiamo nutrire anche lo spirito, l’anima, perche  possa maturare, 
perche  possa realmente arrivare alla sua pienezza. È, quindi, se Gesu  dice io sono il pane della vita, vuol 
dire che Gesu  stesso e  questo nutrimento della nostra anima, dell’uomo interiore del quale abbiamo biso-
gno, perche  anche l’anima deve nutrirsi. È non bastano le cose tecniche, pur tanto importanti. Abbiamo bi-
sogno proprio di questa amicizia di Dio, che ci aiuta a prendere le decisioni giuste. Abbiamo bisogno di ma-
turare umanamente. Con altre parole, Gesu  ci nutre così  che diventiamo realmente persone mature e la no-
stra vita diventa buona. 
Adriano: «Santo Padre, ci hanno detto che oggi faremo l’Adorazione Eucaristica? Che cosa è? Come si 
fa? Ce lo puoi spiegare? Grazie». 
Allora, che cos’e  l’Adorazione, come si fa, lo vedremo subito, perche  tutto e  ben preparato: faremo delle 
preghiere, dei canti, la genuflessione e siamo così  davanti a Gesu . Ma, naturalmente, la tua domanda esige 
una risposta piu  profonda: non solo come fare, ma che cosa e  l’Adorazione. Io direi: adorazione e  ricono-
scere che Gesu  e  mio Signore, che Gesu  mi mostra la via da prendere, mi fa capire che vivo bene soltanto se 
conosco la strada indicata da Lui, solo se seguo la via che Lui mi mostra. Quindi, adorare e  dire: «Gesu , io 
sono tuo e ti seguo nella mia vita, non vorrei mai perdere questa amicizia, questa comunione con te». Po-
trei anche dire che l’Adorazione nella sua essenza e  un abbraccio con Gesu , nel quale gli dico: «Io sono tuo 
e ti prego sii anche tu sempre con me». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VIAGGIO APOSTOLICO DI SUA SANTITA  FRANCÈSCO IN BULGARIA È MACÈDONIA DÈL NORD 

SANTA MESSA CON LE PRIME COMUNIONI 
OMELIA DEL SANTO PADRE 

Chiesa del Sacro Cuore di Rakovsky - Lunedì, 6 maggio 2019 

Cari fratelli e sorelle, Christos vozkrese! 
Sono felice di salutare i bambini e le bambine della Prima Comunione, come pure i loro genitori, parenti e 
amici. A tutti voi rivolgo il bel saluto augurale che si usa anche nel vostro Paese in questo tempo pasquale: 
«Christos vozkrese! Questo saluto e  l’espressione della gioia di noi cristiani, discepoli di Gesu , perche  Lui, 
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che ha dato la vita per amore sulla croce per distruggere il peccato, e  risorto e ci ha resi figli adottivi di Dio 
Padre. Siamo contenti perche  Ègli e  vivo e presente tra noi oggi e sempre. Voi, cari bambini e care bambine, 
siete venuti qui da ogni angolo di questa «Terra delle rose» per partecipare a una festa meravigliosa, che 
sono sicuro non dimenticherete mai: il vostro primo incontro con Gesu  nel sacramento dell’Èucaristia. 
Qualcuno di voi potrebbe chiedermi: ma come possiamo incontrare Gesu , che e  vissuto tanti anni fa e poi e  
morto ed e  stato messo nella tomba? È  vero: Gesu  ha fatto un atto immenso di amore per salvare l’umanita  
di tutti i tempi. È  rimasto nella tomba tre giorni, ma noi sappiamo - ce lo hanno assicurato gli Apostoli e 
molti altri testimoni che lo hanno visto - che Dio Padre suo e Padre e nostro, lo ha risuscitato. È ora Gesu  e  
vivo, e  qui con noi, percio  oggi lo possiamo incontrare nell’Èucaristia. Non lo vediamo con questi occhi, ma 
lo vediamo con gli occhi della fede. Vi vedo qui vestiti con le tuniche bianche: questo e  un segno importante 
e bello, perche  siete vestiti a festa. La Prima Comunione e  innanzi tutto una festa, in cui celebriamo Gesu  
che ha voluto rimanere sempre al nostro fianco e che non si separera  mai da noi. Festa che e  stata possibile 
grazie ai nostri padri, ai nostri nonni, alle nostre famiglie, alle nostre comunita  che ci hanno aiutato a cre-
scere nella fede. Per venire qui, a questa citta di Rakovski, avete fatto una lunga strada. I vostri sacerdoti e 
catechisti, che hanno seguito il vostro percorso di catechesi, vi hanno accompagnato anche nella strada che 
vi porta oggi a incontrare Gesu  e a riceverlo nel vostro cuore. Ègli, come abbiamo ascoltato nel Vangelo (cfr 
Gv 6, 1 - 15), un giorno ha moltiplicato miracolosamente cinque pani e due pesci, saziando la fame della fol-
la che lo aveva seguito e ascoltato. Vi siete accorti di come e  incominciato il miracolo? Dalle mani di un 
bambino che ha portato quello che aveva: cinque pani e due pesci (cfr Gv 6, 9). Allo stesso modo in cui voi 
oggi aiutate il compiersi del miracolo di far ricordare a tutti noi grandi qui presenti il primo incontro che 
abbiamo avuto con Gesu  nell’Èucaristia e poter ringraziare per quel giorno. Oggi ci permettete di essere 
nuovamente in festa e celebrare Gesu  che e  presente nel Pane della Vita. Perche  ci sono miracoli che posso-
no accadere solo se abbiamo un cuore come il vostro, capace di condividere, di sognare, di ringraziare, di 
avere fiducia e di onorare gli altri. Fare la Prima Comunione significa voler essere ogni giorno piu  uniti a 
Gesu , crescere nell’amicizia con Lui e desiderare che anche altri possano godere la gioia che ci vuole dona-
re. Il Signore ha bisogno di voi per poter realizzare il miracolo di raggiungere con la sua gioia molti dei vo-
stri amici e familiari. Cari bambini, care bambine, sono contento di condividere con voi questo grande mo-
mento e di aiutarvi a incontrare Gesu . State vivendo davvero una giornata in spirito di amicizia, spirito di 
gioia e fraternita , spirito di comunione tra di voi e con tutta la Chiesa che, specialmente nell’Èucaristia, 
esprime la comunione fraterna tra tutti i suoi membri. La nostra carta di identita  e  questa: Dio è nostro Pa-
dre, Gesù è nostro Fratello, la Chiesa è la nostra famiglia, noi siamo fratelli, la nostra legge è l’amore. Deside-
ro incoraggiarvi a pregare sempre con quell’entusiasmo e quella gioia che avete oggi. È ricordate che que-
sto e  il sacramento della Prima Comunione ma non dell’ultima Comunione. Oggi ricordatevi che Gesu  vi 
aspetta sempre. Percio , vi auguro che oggi sia l’inizio di molte Comunioni, perche  il vostro cuore sia sem-



pre come oggi, in festa, pieno di gioia e soprattutto gratitudine. 
 

A questo punto il Santo Padre ha aggiunto un colloquio «a braccio» con i bambini, avvalendosi della presenza del traduttore in lingua bulgara 

Papa Francesco: Cari bambini e care bambine, vi do il benvenuto! Sono contento di vedervi qui per 
fare la Prima Comunione. Vi faro  una domanda: siete contenti voi di fare la Prima 
Comunione? 

Bambini: Sì ! 
Papa Francesco: Sicuro? 
Bambini: Sì ! 
Papa Francesco: È perche  siete contenti? Perche  viene Gesu ! Diciamo insieme: «Sono contento perche  

viene Gesu ». 
Bambini: Sono contento perche  viene Gesu ! 
Papa Francesco: È voi, tutti uniti qui per ricevere Gesu  - vi faccio una domanda - voi siete la stessa fa-

miglia? 
Bambini: Sì ! 
Papa Francesco: È come si chiama la nostra famiglia? 
Bambini: La Chiesa. 
Papa Francesco: Il nostro cognome e : cristiano. 
Bambini: Sì ! 
Papa Francesco: Com’e  il nostro cognome? 
Bambini: Cristiano. 
Papa Francesco: Va bene. Io nell’omelia ho detto una cosa che vorrei che voi ricordiate sempre. Ho 

parlato della «carta d’identita » del cristiano e ho detto questo: «La nostra carta d’i-
dentita  e  questa: Dio e  nostro Padre, Gesu  e  nostro fratello, la Chiesa e  la nostra fami-
glia, noi siamo fratelli, la nostra legge e  l’amore». Adesso ripetiamo insieme. Io diro  
di nuovo, il traduttore ripetera  e ripetiamo insieme. Dio e  nostro Padre. 

Bambini: Dio e  nostro Padre. 
Papa Francesco: Gesu  e  nostro fratello. 
Bambini: Gesu  e  nostro fratello. 
Papa Francesco: La Chiesa e  nostra madre e  nostra famiglia. 
Bambini: La Chiesa e  nostra madre e  nostra famiglia. 
Papa Francesco: Noi siamo nemici … 
Bambini: Noi siamo… 
Papa Francesco: È  vero? Siamo nemici noi? 
Bambini: No! 
Papa Francesco: Siamo amici! Noi siamo amici. Tutti! Noi siamo fratelli. 
Bambini: Noi siamo fratelli. 
Papa Francesco: La nostra legge e  l’amore. Tutti! 
Bambini: La nostra legge e  l’amore! 
Papa Francesco: Adesso parlera  Gesu  ad ognuno di noi. Oggi pregherete Gesu  per la vostra famiglia, 

per i vostri genitori, i vostri nonni, i vostri catechisti, i vostri sacerdoti, i vostri amici. 
Pregherete Gesu  per tutta questa gente? 

Bambini: Sì ! 
Papa Francesco: Benissimo. Adesso continuiamo la Messa e ci prepariamo per ricevere Gesu . 

 
 
 



Formula per la comunione spirituale 
Signore, 

credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento, 
Ti amo sopra ogni cosa 

e Ti desidero nell’anima mia. 
Poiche  ora 

non posso riceverti sacramentalmente, 
vieni spiritualmente nel mio cuore. 

Come gia  venuto 
io Ti abbraccio 

e mi unisco tutto a Te, 
non permettere 

che abbia mai a separarmi da Te. 
Èterno Padre, 
io Ti offro 

il sangue preziosissimo di Tuo figlio 
in sconto dei miei peccati, 

in suffragio delle anime del purgatorio 
e per i bisogni della Santa Chiesa. 

Amen. 


